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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 
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La tavoletta trasformista 


Tablet quad core con tastiera: può essere una vera 
alternativa al Pc desktop o al notebook? 


H o sentito parlare molto del ta¬ 
blet Asus Transformer Prime e 
mi sono chiesto se avrebbe 
potuto sostituire il mio ormai preisto¬ 
rico computer da scrivania. Le presta¬ 
zioni sembrano ottime e il fatto che 
sia venduto con una una docking 
station multifunzione (tastiera, tou- 
chpad, porta Usb, batteria e così 
via) Io rende simile a un netbook. II 
dubbio riguarda il collegamento di 
eventuali periferiche: riuscirò a uti¬ 
lizzare la mia stampante, lo scanner 
e la webcam con il sistema operati¬ 
vo Android Ice Cream Sandwich? 

Lettera firmata 

Il Transformer Prime di Asus è un ta¬ 
blet basato sul processore quad core 
Nvidia Tegra 3 a 1,4 GHz con 1 Gby- 
te di Ram e 32 Gbyte di memoria in¬ 
terna. È venduto con una docking 
station che include una tastiera mec¬ 
canica e un touchpad da usare in al¬ 
ternativa al touchscreen. Il sistema 
operativo è Android Ice Cream 
Sandwich, una versione ben integra¬ 
ta con questa configurazione 


hardware e che garantisce un'eccel¬ 
lente fruibilità dell'interfaccia grafica. 
A differenza di Windows, che è un si¬ 
stema operativo adattabile a configu¬ 
razioni hardware diverse, il kernel di 
Android è implementato da ogni pro¬ 
duttore per conformarsi alle compo¬ 
nenti specifiche utilizzate. Nonostan¬ 
te la sua derivazione Linux e la possi¬ 
bilità di attingere a una grande base 
di software, la personalizzazione del 
kernel per incorporare driver di peri¬ 
ferica aggiuntivi non è prevista. Non 
si potranno collegare dispositivi non 
contemplati dal produttore durante la 
fase dì progettazione. Pertanto, le 
stampanti e gli scanner che richiedo¬ 
no l'installazione nel sistema operati¬ 
vo del loro software di supporto sono 
inutilizzabili. Ciò non significa che i 
tablet non siano in grado di stampare 
documenti. Questa funzione può es¬ 
sere gestita, per esempio, da App de¬ 
dicate e da servizi come Google 
Cloud Print, che consente d'integrare 
una stampante "nella nuvola" del 
proprio account Google per potervi 
accedere in remoto. Nella sua forma 
originale, Google Cloud Print richie¬ 
deva che la periferica condivisa fosse 
installata su un Pc, opportunamente 
configurato per ricevere e stampare il 
materiale attraverso la Rete. Recente¬ 
mente, però, sono state messe in 
commercio stampanti Cloud Print 
Ready che si collegano direttamente 
alla Rete e possono svolgere la stessa 


funzione senza bisogno della media¬ 
zione del Pc. Tra queste ricordiamo le 
unità di HP che supportano la tecno¬ 
logia ePrint e i modelli più recenti di 
Kodak ed Epson (si veda su 
www.google.com/cloudprint/learn/p 
rinters.html). Tutte, peraltro, sono an¬ 
che in grado di stampare documenti 
allegati a messaggi di posta elettroni¬ 
ca inviati all'indirizzo email univoco 
assegnato alla periferica dal servizio 
cloud dello stesso produttore. Queste 
soluzioni offrono un livello di funzio¬ 
nalità adeguato alla maggior parte 
degli utenti, ma non si dovrebbero 
trascurare le situazioni in cui il mate¬ 
riale da stampare contiene informa¬ 
zioni sensibili. Infatti, i documenti de¬ 
vono essere trasferiti sui server che 
gestiscono i servizi cloud e successi¬ 
vamente devono transitare di nuovo 
sulla Rete per raggiungere la perife¬ 
rica. Nonostante questi processi se¬ 
guano percorsi crìttografati e i forni¬ 
tori dei servizi diano rassicurazioni 
sulla sicurezza dell'infrastruttura, è 
bene che ogni utente sia consapevole 
delle eventuali implicazioni in tema 
di privacy. Per quanto riguarda l'ac¬ 
quisizione d'immagini e video, il 
Transformer Prime è dotato di una fo¬ 
tocamera posteriore da 8 megapixel e 
di una anteriore da 1,2 megapixel. La 
buona qualità d'immagine ottenibile 
rende superfluo il supporto a periferi¬ 
che esterne dello stesso tipo. Conclu¬ 
diamo con alcune considerazioni sul¬ 
la possibilità di rimpiazzare un Pc con 
un tablet come il Transformer Prime. 
Sebbene questi dispositivi siano in 
continuo sviluppo e offrano strumen¬ 
ti in grado d’implementare molte fun¬ 
zionalità di base dei computer desk¬ 
top, come il word processing e la na¬ 
vigazione Internet, esistono tuttora 
una serie di limitazioni. Per esempio, 
i core del processore Tegra, che si ba¬ 
sano sull'architettura Arm, hanno 
certamente un consumo energetico 
ridotto e consentono di progettare di¬ 
spositivi portatili come il tablet in 
questione, ma non sono compatibili 
con il codice eseguibile per le archi- 
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La configurazione hardware 
del notebook Dell Xps L502X 
garantisce un’ottima esperienza 
d’uso anche con i sistemi 
operativi più esigenti, 
come Windows 7 a 64 bit. 



tetture Intel a 32 e 64 bit. Non sarà 
quindi possibile utilizzare il parco 
software sviluppato per gli ambienti 
operativi Windows. Nonostante il nu¬ 
mero crescente di App disponibili per 
Android, ciò potrebbe creare proble¬ 
mi nel caso in cui si voglia continuare 
a utilizzare un software con cui si ab¬ 
bia grande familiarità oppure si ab¬ 
bia la necessità di applicativi proprie¬ 
tari, che nella maggior parte dei casi 
sono disponibili solo per i sistemi 
operativi tradizionali. I netbook, ba¬ 
sati invece sull'architettura Intel 
Atom o Amd Fusion, non precludono 
questa possibilità. Crediamo perciò 
che, in base al modello d'impiego, 
esistano ancora ragioni fondate per 
acquistare un Pc tradizionale, un no¬ 
tebook o un netbook rispetto a un ta¬ 
blet. Nonostante le tante convergen¬ 
ze, nessuno di questi è ancora uno 
strumento universale. 

Grafica corrotta 
sul Dell Xps L502X 

H o acquistato un notebook Dell 
Xps L502X con schermo Lcd ad 
alta definizione, adattatore grafico 
Nvidia GeForce GT525M accoppiato 
al motore Intel Hd Graphics e Win¬ 
dows 7 Professional a 64 bit. Il porta¬ 
tile ha ottime prestazioni grazie al 
processore Core i7 e agli 8 Gbyte di 
memoria, ma sin dall'inizio i gadget e 
l'antivirus McAfee presentavano i se¬ 
guenti problemi: nei primi la grafica 
era corrotta (per esempio, l'orologio 
mostrava un quadrato nero con una 
riga rossa e il calendario visualizzava 
solo i bordi del riquadro), mentre il 
contenuto della finestra dell'antivirus 
era completamente bianco. Ho dovu¬ 
to disinstallarlo perché non sono riu¬ 
scito neppure a superare la fase di re¬ 
gistrazione per attivarlo. Ora si è ag¬ 
giunto un altro inconveniente. Ho ac¬ 
quistato una stampante Samsung 
Scx-4833FR e il software di gestione 
Easy Printer Manager è visualizzato 
come la finestra di controllo di McA¬ 
fee: nessun contenuto, solo bianco. 
Dopo qualche ricerca in Rete ho se¬ 
guito un suggerimento per reinstal¬ 
lare le DII riconducibili alla piat¬ 
taforma VisualStudio (.Net), respon¬ 
sabile del rendering di alcuni com¬ 
ponenti utilizzati dai suddetti 
software di controllo. Purtroppo, 
però, né questo né altri tentativi suc¬ 
cessivi hanno risolto le anomalie. 


Mi chiedo come sia possibile che 
aziende del calibro di Dell, McAfee 
e Samsung rilascino prodotti con in¬ 
compatibilità di questo genere. Co¬ 
sa posso fare? Francesco Volani 

La configurazione hardware del no¬ 
tebook Dell Xps L502X è di tutto ri¬ 
spetto e i suoi componenti si collo¬ 
cano al top della gamma nella pro¬ 
pria categoria. Malfunzionamenti 
come quelli descritti, ovvero la 
mancata visualizzazione d'intere 
sezioni dell'interfaccia grafica di 
applicativi e gadget, non possono 
essere attribuiti a incompatibilità 
tra hardware e software. Allo stesso 
modo, il sistema operativo a 64 bit 
non può essere la causa di anomalie 
così gravi, anche nel caso si usino 
applicazioni a 32 bit. Problemi del 
genere potrebbero essere il risulta¬ 
to della corruzione dei file del siste¬ 
ma operativo, ma questa ipotesi si 
scontra col fatto che il notebook è 
stato appena acquistato e Windows 
dovrebbe essere ancora incontami¬ 
nato. L'unica altra ragione plausibi¬ 
le è un difetto dell'hardware, come 
un modulo di memoria danneggia¬ 
to, un guasto del chip grafico o 
un'avaria del sistema di raffredda¬ 


mento. Trattandosi di un notebook 
nuovo, consigliamo al lettore di ese¬ 
guire tutti gli aggiornamenti di 
Windows Update e dei driver di pe¬ 
riferica. Se anche dopo questo i pro¬ 
blemi persistessero, sarebbe inutile 
sprecare altro tempo ed energia 
nella diagnosi del guasto, ma si do¬ 
vrebbe rivolgere al più presto al 
servizio di assistenza di Dell. 

Ripristino 

di un pendrive Usb 

Q uando lo inserisco nel Mac o nel 
Pc con Windows 7, il mio pendri¬ 
ve Usb Verbatim da 4 Gbyte non ri¬ 
sulta inizializzato. Se tento di format¬ 
tarlo, un messaggio d'errore segnala 
che è impossibile scrìvere un blocco 
del dispositivo. C'è un software che 
potrei utilizzare per cercare di recu¬ 
perare la chiavetta? 

Piero Magnolie 

Problemi come quelli descritti sono 
abbastanza comuni e molti produtto¬ 
ri di pendrive Usb mettono a disposi¬ 
zione utilità specifiche che sono in 
grado di accedere a basso livello alla 
struttura a blocchi delle memorie fla¬ 
sh per ripararne i danni. 


MOOlOWl£VCL FORMAT TOOL* 01 Momeuceme 
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Hdd Ut Low Level 
Format Tool esegue la 
formattazione a basso 
livello di dischi fissi e 
pendrive Usb. 
L’operazione è utile per 
ripristinare 

il corretto funzionamento 
delle unità danneggiate. 
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Verbatim, però, non rilascia al pub¬ 
blico alcun software di supporto, 
complicando un po' la vita ai clienti. 
Si può comunque tentare il recupero 
con un software di cancellazione to¬ 
tale dei dati come DiskWipe (scarica¬ 
bile gratuitamente da www.diskwi- 
pe.org), un programma sviluppato 
per azzerare i blocchi delle memorie 
di massa. Una volta completato il 
procedimento, si deve scollegare in 
modo sicuro il pendrive prima dì ri¬ 
collegarlo al computer e formattarlo. 
Se questa operazione non produces¬ 
se l'effetto desiderato, si dovrebbe 
eseguire la formattazione a basso li¬ 
vello con l'utility gratuita Hdd Llf 
Low Level Format Tool 
(hddguru.com/software/HDD-LLF- 
Low-Level-Format-Tool/). Questo 
applicativo in origine era stato svi¬ 
luppato per i dischi Ide magnetici, 
ma le sue funzionalità sono state 
estese a tutte le unità Serial Ata, 
Usb, Firewire e alle memorie flash. 
Hdd Llf Low Level Format Tool è 
compatibile con i sistemi operativi 
Microsoft da Windows XP in poi, 
nelle versioni a 32 e 64 bit. La for¬ 


mattazione a basso livello dev'esse¬ 
re seguita da quella tradizionale con 
gli abituali strumenti del sistema 
operativo, scegliendo il file System 
Fat32 per ragioni di compatibilità. 

Riproduzione instabile 
dei video Hd 

L o scorso dicembre ho fatto as¬ 
semblare un computer con questi 
componenti: scheda madre Asus 
P8P67, Cpu Core Ì3-2100, due mo¬ 
duli Ddr3 Corsair da 4 Gbyte a 1,33 
GHz, scheda grafica Asus HD 6670, 
Ssd Ocz Agility da 120 Gbyte, ali¬ 
mentatore Atlantis da 750 watt, si¬ 
stema operativo Windows 7 Profes¬ 
sional a 64 bit. Al primo boot il siste¬ 
ma si è avviato regolarmente, ma ho 
notato un accentuato sfarfallio dello 
schermo, che alla prima riproduzio¬ 
ne di un file Avi si è oscurato del tut¬ 
to, pur rimanendo acceso. Non sono 
riuscito in alcun modo a fargli ri¬ 
prendere vita, perciò ho dovuto re- 
settare la macchina. L'inconvenien¬ 
te si è ripresentato più volte, in par¬ 
ticolare durante lo streaming video e 


Risparmio energetico e Nas 

S u PC Professionale di Febbraio 2012, una pagina pubblicitaria di Buffalo Technology sui fi¬ 
le server TeraStation Pro sottolineava, tra le caratteristiche più importanti, l’ecocompatibi- 
lità e l’accensione e spegnimento automatico con il Pc o server, lo ho acquistato da poco una 
TeraStation Pro Duo, ma non riuscivo a capire come attivare questa funzione. Il servizio tecni¬ 
co dell’azienda mi ha riferito che il mio file server non la supportava. Ho fatto notare che que¬ 
sta informazione era riportata anche sul sito Web, perciò mi chiedo se sia possibile che venga¬ 
no realizzate pubblicità con inesattezze di questa portata. 

Massimo Zalla 


Molti Nas di Buffalo, in particolare molti dispo¬ 
sitivi della serie LinkStation, implementano 
funzionalità avanzate per il risparmio energeti¬ 
co e sono in grado di eseguire anche l’accen¬ 
sione e lo spegnimento controllato da una 
workstation remota. Questa funzione richiede 
l’apposito software NasNavigator fornito a cor¬ 
redo del file server. In seguito alla segnalazio¬ 
ne, le informazioni riportate sul sito di suppor¬ 
to tecnico di Buffalo sono state corrette e ora 
dovrebbero riportare l'effettivo supporto della 
funzionalità per ognuno dei diversi modelli in 
produzione. Ringraziamo il lettore per aver evi¬ 
denziato l’incongruenza. 



Molti Nas della linea LinkStation di Buffalo Technology sono configurabili per accendersi 
e spegnersi in modo automatico con una stazione di lavoro sulla rete, una funzione utile, 
insieme ad altre, per risparmiare i consumi di energia elettrica. 


la navigazione Web con Chrome, Fi- 
refox e Internet Explorer 9 a 64 bit, 
tutti aggiornati. L'assemblatore mi 
ha consigliato di disabilitare l'inter¬ 
faccia Aero, ma non è servito. In as¬ 
sistenza mi hanno detto che il pro¬ 
blema potrebbe essere imputabile al 
gruppo di continuità o all'impianto 
elettrico di casa. Da un'analisi effet¬ 
tuata con il programma Who era- 
shed viene segnalato il blocco del 
componente Watchdog.sys. 

In Rete alcuni utenti suggeriscono di 
disattivare l'accelerazione hardware 
di Flash Player. Ho provato anche 
questo, senza esito, poi ho rimosso il 
software dal sistema, ma non è ser¬ 
vito. 

Recentemente ho aggiornato il Bios 
della scheda madre alla versione 
2103: tutto inutile. La mia attenzio¬ 
ne, allora, si è spostata sulla Ram: ho 
controllato le impostazioni e ho te¬ 
stato la memoria con l'utilità di Win¬ 
dows, lasciando il Pc acceso tutta la 
notte. Il mattino seguente ho trovato 
il Pc spento e quando ho riavviato 
Windows è apparso il messaggio che 
il sistema era stato ripristinato in se¬ 
guito a un errore grave. Ho provato 
a rieseguire il test, ma dopo due ore 
il Pc si è nuovamente spento e al 
riavvio ha visualizzato lo stesso avvi¬ 
so d'errore. 

Maurizio Messina 

Lo spegnimento del computer du¬ 
rante l'esecuzione del test della me¬ 
moria è l'evidente sintomo di un 
malfunzionamento che potrebbe es¬ 
sere prodotto sia dal surriscalda¬ 
mento del processore sia da un mo¬ 
dulo di memoria difettoso. Quest'ul¬ 
timo potrebbe influenzare in manie¬ 
ra negativa anche il sottosistema 
grafico o altre funzionalità del siste¬ 
ma operativo. 

A differenza di altre operazioni dia¬ 
gnostiche, il test della Ram coinvol¬ 
ge un numero limitato di componen¬ 
ti hardware, perché nei processori di 
nuova generazione il controller della 
memoria è integrato e il collega¬ 
mento ai moduli Dimm è diretto. 
Anomalie durante un test diagnosti¬ 
co di questo tipo individuano in ma¬ 
niera precisa un malfunzionamento 
che nella maggior parte dei casi di¬ 
pende direttamente dalle memorie 
oppure dai loro parametri operativi. 
I moduli Corsair Vengeance scelti 
dal lettore sono memorie Pc3-12800, 


176 

PC Professionale - Aprile 2012 
















rniEEngm 


POSTA 



I moduli Dimm più efficienti richiedono tensioni 
di alimentazione superiori a quelle delle memorie 
standard. I parametri corretti devono 
essere impostati nel Bios. 


certificate per una fre¬ 
quenza operativa di 1.600 
MHz con temporizzazioni 9-9-9- 
24. Questi parametri possono essere 
impostati manualmente oppure tra¬ 
mite l'attivazione dell’apposita fun¬ 
zione Xmp del Bios (se supportata 
dalla scheda madre). Il corretto fun¬ 
zionamento di questi moduli richie¬ 
de una tensione di alimentazione di 
1,5 volt. Invitiamo il lettore a verifi¬ 
care se i parametri impostati nella 
sezione del Bios dedicata alle me¬ 
morie siano adeguati e, in caso di 
correzioni, a ripetere i test. Per que¬ 
sto scopo è sempre preferibile utiliz¬ 
zare un software dedicato, indipen¬ 
dente dal sistema operativo. Le uti¬ 
lity per il test della Ram che si ap¬ 
poggiano a Windows sono meno at¬ 
tendibili perché non possono né ac¬ 
cedere alla piena capacità dei mo¬ 
duli Dimm né manipolare i parame¬ 
tri del controller di memoria e del 
processore. 

La soluzione migliore per questo ti¬ 
po di verifica è il software MemTe- 
st86+, scaricabile gratuitamente da 
www.memtest.org e utilizzabile co¬ 
me Cd-Rom avviabile mediante 
un'apposita immagine Iso. Una vol¬ 
ta accertata la piena affidabilità 
della configurazione hardware con 
l'esecuzione continuativa del test 
per diverse ore, si potrà reinstallare 
Windows 7. Questo perché il pre¬ 
cedente caricamento del sistema 
operativo è stato eseguito con i mo¬ 
duli di memoria non perfettamente 
funzionanti e alcuni componenti 
potrebbero essere corrotti e pregiu¬ 
dicare l'affidabilità del sistema an¬ 
che dopo la riconfigurazione delle 
memorie. 

L'interfaccia grafica Aero, pur es¬ 
sendo esigente sul piano dei requi¬ 
siti hardware, è gestita senza pro¬ 
blemi in macchine di fascia media 
come quella del lettore e in nessun 
caso dovrebbe ridurre la stabilità 
del computer. 


Alimentare la 
Radeon HD 6850 


V orrei dei chiarimenti sulla 
mia scheda grafica Sapphi- 
re Radeon HD 6850. Il mio Pc ha un 
alimentatore Kraun da 600 watt in 
grado di erogare 13 ampere sulla li¬ 
nea 12vl e 14 ampere sulla linea 
12v2. Secondo voi è in grado di 
supportare la scheda grafica o do¬ 
vrò sostituirlo? Le altre componenti 
sono: scheda madre Asus P7H55- 
M, processore Intel Core Ì3-540 a 
3,06 GHz, 4 Gbyte di Ram Ddr3 a 
1.333 MHz, disco fisso Western Di¬ 
gital Caviar Green da 1 Tbyte e 
masterizzatore di Dvd Samsung. 

Walter Macaluso 

Secondo le specifiche ufficiali pubbli¬ 
cate da Amd, la scheda grafica Ra¬ 
deon HD 6850 ha un Tdp di 127 watt. 
La quantità di corrente necessaria al 
corretto funzionamento della Gpu è 
assorbita in parte dallo slot Pei Ex¬ 
press e in parte dal connettore ag¬ 
giuntivo posto all'estremità del cir¬ 
cuito stampato. In origine, lo stan¬ 
dard Pei Express prevedeva che ogni 
scheda potesse consumare al massi¬ 
mo 25 watt. Questa specifica è stata 
poi estesa consentendo di alimentare 
gli adattatori che richiedono fino a 75 
watt con il solo ausilio dello slot Pei 
Express. Molte delle attuali schede 
grafiche superano questi valori e ciò 
ha portato alla standardizzazione di 
alcuni collegamenti aggiuntivi, in 
particolare il Peg a 6 contatti che for¬ 
nisce fino a 75 watt e il Peg a 8 con¬ 
tatti che raggiunge 150 
watt. La scheda grafi¬ 
ca Radeon HD 
6850 richiede 



un alimentatore dotato di connettore 
Peg a 6 contatti. L’alimentatore 
Kraun è in grado di erogare 600 watt 
come valore combinato di tutte le li¬ 
nee in uscita dalla sezione di trasfor¬ 
mazione. Una corrente di 13 ampere 
sulla linea dei 12 volt consente di 
soddisfare una richiesta di circa 150 
watt, teoricamente più che sufficienti 
per le necessità della HD 6850. L'uni¬ 
co problema consiste nel fatto che bi¬ 
sogna prestare particolare attenzione 
a quale delle due linee a 12 volt uti¬ 
lizzare: se si caricasse anche l’adatta¬ 
tore grafico sulla stessa linea che già 
alimenta il processore e le memorie 
di massa si correrebbe il rischio di so¬ 
vraccaricare il collegamento, con 
conseguenze facilmente prevedìbili 
sul piano dell'affidabilità del sistema. 
Purtroppo, spesso non è facile indivi¬ 
duare a quale linea fanno capo i vari 
componenti. Inoltre, il consumo elet¬ 
trico della Gpu Radeon HD 6850, 
quando non si utilizzano le funziona¬ 
lità di accelerazione grafica, si riduce 
anche a meno di 20 watt e ciò potreb¬ 
be consentire il funzionamento della 
scheda anche in configurazioni 
hardware inadeguate ed eventuali 
malfunzionamenti si presenterebbero 
solo saltuariamente, durante l'uso in¬ 
tensivo del motore di rendering 3D. 

Il firmware del set-top 
box di AverMedia 

N el mese di dicembre, allettato an¬ 
che dall'articolo apparso su PC 
Professionale, ho acquistato il set-top 
box AverMedia Hd HomeFree Duet 
F200 per utilizzarlo con un computer 
basato su Windows Mce. In Rete ho 
scoperto che richiedeva l'aggiorna¬ 
mento del firmware all'ultima versio¬ 
ne disponibile, ma quando l'ho ese¬ 
guito non è andato a buon fine. 

Sul sito Web del produttore è indica¬ 
ta una procedura per risolvere il pro¬ 
blema, ma il file richiesto per l'opera¬ 
zione non è presente nella sezione di 
supporto tecnico: c'è solo quello perii 
modello F210. In attesa di una rispo¬ 
sta da AverMedia, ho sostituito il set- 
top box e ritentato l'aggiornamento, 
che è fallito ancora. 

Luigi Naimi 


I connettore Peg a 6 poli può fornire fino 
a 75 watt di corrente. Con il Peg a 8 poli 
si sale a 150 watt. 


177 

PC Professionale - Aprile 2012 
























L'aggiornamento del firmware del- 
l'Hd HomeFree Duet F200 si esegue 
con un'apposita utilità scaricabile dal 
sito Web di supporto tecnico di Aver- 
Media. Per l'operazione è necessario 
che il set-top box sia collegato al Pc 
attraverso un cavo Ethernet e senza 
dispositivi intermedi come hub, swit- 
ch o router. L'utilità rileva il dispositi¬ 
vo e visualizza la versione del 
firmware a bordo, in modo che l'uten¬ 
te possa verificare se sìa necessario 
un upgrade. La scrittura della flash 
Eprom può richiedere diversi minuti, 
durante i quali l'indicatore di pro¬ 
gresso potrebbe restare bloccato. In 
questo lasso di tempo non bisogna in¬ 
terferire con l'operazione fino al suo 
completamento. 

La comparsa di un messaggio d'erro¬ 
re non significa per forza di cose che 
l'Hd FlomeFree Duet F200 sia dan¬ 
neggiato: l'aggiornamento può esse¬ 
re ripetuto fino a quando un avviso 
non informerà del buon esito dell'o¬ 
perazione. La procedura di ripristino 
è necessaria quando è stato danneg¬ 
giato il codice iniziale (bootblock) in¬ 
caricato di avviare il set-top box. In 
questo caso bisogna dotarsi di un 
Client Tftp ( Trivial file transfer proto¬ 
col), scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo http://tftpd32.jounin.net/ 
tftpd32_download.html. 

Questo software implementa lo sche¬ 
ma di trasferimento dei dati richiesto 
per collegarsi al set-top box e inviar¬ 
gli la parte del firmware che è rima¬ 
sta danneggiata. 

Il file necessario è Vmlinux.ub e deve 
essere richiesto al servizio di supporto 
tecnico di AverMedia, anche se alcu¬ 
ne versioni sono facilmente reperibili 
tramite i motori di ricerca. 

La procedura è la seguente: 



Per ottenere le prestazioni ottimali 
dal set-top box Hd HomeFree Duet F200 
è necessario aggiornare il firmware 
all’ultima versione rilasciata da AverMedia. 
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1. Visualizzare i parametri dell'adat¬ 
tatore di rete e impostate l'indirizzo 
Ip su 192.168.0.1 e la subnet mask su 
255.255.255.0. 

2 . Collegate l'Hd HomeFree Duet 
F200 all'adattatore Ethernet e riav¬ 
viate il Pc per rendere effettive le mo¬ 
difiche. 

Lanciare il Client Tftp e navigare 
le cartelle fino a raggiungere la posi¬ 
zione del file Vmlinux.ub. 

4 , Accendete il set-top box. Dopo 
pochi secondi il download del file ini¬ 
zierà automaticamente. Se ciò non 
avvenisse, spegnere il dispositivo e 
accenderlo di nuovo. 

5 . Una volta completato il trasferi¬ 
mento del file, l'Hd HomeFree Duet 
F200 si resetterà e il Led della con¬ 
nessione Ethernet resterà acceso per 
indicare il successo della procedura 
di recupero. 

Quale hardware 
per la modellazione 3D 

D evo acquistare un Pc da dedica¬ 
re ai software di modellazione e 
rendering necessari per la mia pro¬ 
fessione. Solitamente uso So- 
lidworks 2011 per la modellazione 
meccanica 3D, Maxwell Render 2.6 
per il rendering e tutta la suite Ado¬ 
be CS3. Inoltre, realizzo anche qual¬ 
che sito Web con Joomla. Sarei 
orientato verso la scheda madre Gi¬ 
gabyte X79-UD3 con il processore 
Intel Core Ì7-3820 per ragioni eco¬ 
nomiche, scheda grafica Nvidia 
Quadro 2000 prodotta da PNY, 4 
moduli di memoria Kingston, ali¬ 
mentatore CoolerMaster GX650W, 
disco fisso Seagate Serial Ata 3 da 
500 Gbyte a 7200 Rpm. In alternati¬ 
va, potrei considerare una scheda 
madre Intel BOXDP67BGB3 e la 
Cpu Core Ì7-2600K a 3,4 GHz. Il Co- 
re Ì7-3820 non sembra ancora dispo¬ 
nibile nei negozi. Nessuno dei tecni¬ 
ci che ho interpellato è stato in gra¬ 
do di dirmi se questa configurazione 
sarebbe stata adeguata per ottimiz¬ 
zare i carichi di lavoro tra Cpu e 
Gpu, soprattutto in fase di rende¬ 
ring, dove le risorse impiegate fanno 
la differenza. C'è molta confusione 
anche in tema di Ram: ne bastano 8 
Gbyte o ce ne vogliono 16? La mag¬ 
gioranza dei rivenditori mi ha consi¬ 
gliato di acquistare una workstation 
già allestita di Hp o Dell. 

Pietro Cavicchiolo 



La Nvidia Quadro 2000 richiede una configura¬ 
zione hardware all’altezza per sprigionare tutta 
la sua potenza nel rendering 3D. 


La configurazione descritta dal lettore 
è abbastanza bilanciata. I benchmark 
eseguiti sulla scheda grafica Nvidia 
Quadro 2000 hanno mostrato che per 
raggiungere la sua piena efficienza 
deve essere abbinata a processori Co- 
re della famiglia i5 o superiori. I due 
Core i7 presi in considerazione sono 
quindi adeguati allo scopo. 

Allo stesso modo, l’alimentatore Coo- 
ler Master GX650 dovrebbe essere in 
grado di erogare una quantità di cor¬ 
rente sufficiente a garantire il corretto 
funzionamento del computer anche 
nei momenti d'utilizzo più intenso. 

La scelta della Ram dev'essere valu¬ 
tata in base alla dimensione dei pro¬ 
getti da gestire: una quantità eccessi¬ 
va non produce alcun vantaggio so¬ 
stanziale in termini di prestazioni e 
porta a spendere inutilmente una par¬ 
te del budget disponibile, che potreb¬ 
be eventualmente essere impiegato 
in modo più fruttuoso. 

In particolare, il lettore dovrebbe con¬ 
siderare ì benefici derivanti dall'ag¬ 
giunta di un Ssd. Configuragndolo 
come disco d'avvio al posto di un'u¬ 
nità a tecnologia magnetica, aiuterà a 
ridurre in modo drastico i tempi di ca¬ 
ricamento del sistema operativo e 
delle applicazioni; in più, minimizzerà 
l'impatto di un eventuale intervento 
della memoria virtuale. 

La scelta di un computer assemblato 
secondo le proprie necessità invece 
di un Pc preconfigurato ha i suoi prò 
e contro: da un lato lascia all'utente 
l'onere di eseguire tutte le operazio¬ 
ni d'impostazione dei parametri 
operativi e l'installazione del siste¬ 
ma operativo, dall'altro offre più 
flessibilità e lascia piena libertà di 
aggiornare i componenti hardware 
in qualsiasi momento. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



L t aggiornamento alla versione 
I 5.5.0.124 di Skype è fallito a cau¬ 
sa dell'errore 2738, l'impossibilità 
d'installare la barra degli strumenti. 
L'applicazione si avvia, ma la finestra 
ha un menù ridotto e impedisce d'in¬ 
serire persino il nome utente e la pas¬ 
sword. Ho tentato di rimuovere il 
software con Revo Uninstaller, can¬ 
cellandone tutte le tracce dal Registro 
di configurazione e le cartelle dal di¬ 
sco fisso. Ho poi eseguito da linea di 
comando l'istruzione "Regsvr32 Vb- 
script.dll" e solo dopo ho provato a 
installare di nuovo l'applicazione, ma 
l'errore 2738 si è ripresentato. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP. Ho eseguito lo stesso aggiorna¬ 
mento su un notebook con Windows 
7 a 64 bit e in questo caso non ci sono 
stati problemi. 

Lettera firmata 


La causa più probabile dell'errore è 
un malfunzionamento del linguaggio 
di scripting su cui si basa la procedu¬ 
ra d'installazione. Il primo tentativo 
da fare è ripristinare la registrazione 
delle librerie a caricamento dinamico 
richieste da Windows Script. L'opera¬ 
zione eseguita dal lettore, il rinnovo 
della registrazione di Vbscript.dll, è 
corretta ma insufficiente. La procedu¬ 
ra varia a seconda dei casi, in base al 
sistema operativo e al tipo di suppor¬ 
to richiesto dall'applicativo. 

Con i sistemi operativi a 32 bit è ne¬ 
cessario aprire un'interfaccia a linea 
di comando, entrare nella cartella 
C:\Windows\System32 e digitare in 
sequenza i comandi: 

Regsvr32 Vbscript.dll 
Regsvr32 Jscript.dll 
Regsvr32 Dispex.dll 
Regsvr32 Scrobj.dll 


L’installazione di Skype fallisce quando i com¬ 
ponenti del linguaggio di scripting Windows 
Script Host non sono registrati in modo corretto. 


Regsvr32 Scrrun.dll 

Regsvr32 Wshext.dll 

Regsvr32 Wshom.ocx 

Se il malfunzionamento si presenta 

nei sistemi operativi a 64 bit quando 

si usa Windows Script in modalità a 

64 bit, la serie dei comandi diventa: 

Cd C:\Windows\System32\ 
C:\Windows\System32\Regsvr32 Vb¬ 
script.dll 

C:\Windows\System32\Regsvr32 

Jscript.dil 

C:\Windows\System32\Regsvr32 

Dispex.dil 

C:\Windows\System32\Regsvr32 

Scrobj.dll 

C:\Windows\System32\Regsvr32 

Scrrun.dll 

C:\Windows\System32\Regsvr32 

Wshext.dll 

C:\Windows\System32\Regsvr32 

Wshom.ocx 

Se il messaggio d'errore è visualizza¬ 
to in un sistema operativo a 64 bit 
quando si tenta di caricare compo¬ 
nenti del linguaggio di scripting a 32 
bit, la procedura è: 

Cd C:\Windows\Syswow64\ 
C:\Windows\Syswow64\Regsvr32 Vb¬ 
script.dll 

C:\Windows\Syswow64\Regsvr32 

Jscript.dll 

C:\Windows\Syswow64\Regsvr32 Di¬ 
spex.dll 

C:\Windows\Syswow64\Regsvr32 

Scrobj.dll 

C:\Windows\Syswow64\Regsvr32 Scr¬ 
run.dll 

C:\Windows\Syswow64\Regsvr32 

Wshext.dll 

C:\Windows\Syswow64\Regsvr32 

Wshom.ocx 

Nella maggior parte delle situazioni, 

quanto sopra dovrebbe ripristinare il 
normale funzionamento del linguag¬ 
gio di scripting di Windows. Più rara¬ 
mente, si dovrà scaricare l'archivio 
"Windows Script 5.7 for Windows 
Server 2003", reperibile con qualun¬ 
que motore di ricerca, e ripeterne 
l'installazione. Questa operazione 
presenta qualche criticità a causa 
delle tante versioni in cui è stato rila¬ 
sciato il componente e deve essere 
eseguita solo se la strategia prece¬ 
dente non ha ottenuto buon esito o se 
alcuni dei file sopra indicati risultino 
mancanti. 


Se l'errore 2738 continuasse a pre¬ 
sentarsi anche dopo la reinstallazione 
del linguaggio di scripting si dovreb¬ 
be fare un ultimo tentativo: lanciare il 
setup della versione beta di Skype 
senza prima rimuovere l'applicativo 
malfunzionante. Questa operazione 
potrebbe sovrascrivere i componenti 
che impediscono il corretto funziona¬ 
mento dell'applicativo, consentendo 
poi di completare l'installazione della 
versione ufficiale. 

Chiavi Usb e cartelle 
nascoste di Mac OS 

S pesso devo condividere file uti¬ 
lizzando un pendrive. Mi sono 
accorto che, inserendolo nella porta 
Usb del Mac di un collega, il sistema 
operativo di Apple scrive alcune car¬ 
telle contenenti numerosi file nasco¬ 
sti. Alcuni di questi (come i file con 
estensione .db) contengono in chiaro 
nomi e percorsi dei file presenti sul 
disco e probabilmente altre informa¬ 
zioni sensibili. Qual è il motivo di 
questo comportamento? È riconduci¬ 
bile a un malware? 

Antonio Madoglio 

Spotlight è la funzione di ricerca in¬ 
tegrata in Mac OS X dalla versione 
10.4 (Tiger) ed è basata sull'indiciz¬ 
zazione dei file e dei loro metadati, 
eseguita in modo automatico non 
appena si monta una memoria di 
massa. 

Le uniche eccezioni a questa regola 
sono i Cd-Rom, Dvd-Rom, le imma¬ 
gini di backup dei dischi, i volumi 
condivisi in rete, i file e le cartelle 
con attributo nascosto o invisibile, i 
file dì sistema. Sì può evitare l'indi¬ 
cizzazione di un volume aggiungen¬ 
dolo alla scheda Privacy delle Prefe¬ 
renze di sistema per Spotlight. Que¬ 
sta operazione è eseguibile anche da 
Terminale non appena si collega il 
disco: 

1. Aprire il Terminale e digitare il 
comando sudo mdutil -i off /Volu- 
mes/(nome del disco esterno), dove 
nome del disco esterno è il dispositi¬ 
vo Usb in fase d'indicizzazione. 
Potrebbe essere necessario inserire 
la password d'amministratore. La di¬ 
sattivazione dell'indicizzazione sarà 
confermata da un messaggio. 

2 . Se si usa OS X 10.5 o superiore, 
digitale exit e premere Invio. 
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In Mac OS X 10.4 o successivo, si può disattivare la funzione di ricerca Spotlight 
su una cartella o volume specifico inserendolo nell’elenco di esclusione della scheda 
Privacy nelle Preferenze di sistema. L’operazione è eseguibile anche dal Terminale. 


Con Mac OS X 10.4, per cancellare 
l'indice parziale creato da Spotlight, 
sempre da Terminale digitare sudo 
mdutil -E /Volumes/(nome del disco 
esterno). Anche in questo caso po¬ 
trebbe essere richiesta la password 
di amministratore. 

3 . Uscire dal Terminale. 

L'operazione deve essere eseguita 

per ogni dispositivo su cui si voglia 
disabilitare la funzione di indicizza¬ 
zione. In ogni caso, le cartelle Spotli- 


ght-VlOO e Trashes non contengono 
dati critici e possono essere cancel¬ 
late quando si ricollega il pendrive a 
un computer basato su Windows, 
senza che i file a cui fanno riferi¬ 
mento restino coinvolti nell’opera¬ 
zione. Come spiegato, anche l'even¬ 
tuale riapparizione delle suddette 
directory a ogni collegamento al 
Mac fa parte del normale funziona¬ 
mento del sistema operativo di Ap¬ 
ple e non è quindi indizio dell'azio¬ 
ne di virus o altri malware. 


Errore sul disco 
con il file di scambio 

N el mio Pc ci sono quattro installa¬ 
zioni del sistema operativo: sul 
disco C:\ c'è Windows XP Professio¬ 
nal SP3 che uso per giocare, su D:\ la 
seconda installazione di XP per l'ac¬ 
cesso a Internet, su E:\ il terzo Win¬ 
dows XP con gli strumenti di pro¬ 
grammazione. Sulla partizione F:\ ho 
caricato Windows 7 Professional SPI 
a 64 bit. Il problema è che se avvio 
dalla partizione E:\ e provo ad acce¬ 
dere a un file qualsiasi su D:\ ottengo 
un errore di I/O "Errore nella perife¬ 
rica \Device\Harddiskl\D durante 
un'operazione dipaging". 

Il file di scambio è gestito dal sistema 
e ha una dimensione di 2 Gbyte. La 
reinstallazione del sistema operativo 
non ha risolto il problema. Ho notato 
un forte rallentamento all'avvio dopo 
aver installato .Net Framework 4, poi 
l'ho rimosso ed è tornato normale. La 
stessa partizione funziona perfetta¬ 
mente con le altre installazioni del si¬ 
stema operativo, quindi escluderei un 
malfunzionamento dell'hardware. 


Davide Gallia 


Ripristinare la raccolta Documenti 


H o cancellato per sbaglio la cartella Docu¬ 
menti che si trovava nelle Raccolte di 
Esplora risorse. Ho recuperato tutti i file, ma 
ho dovuto archiviarli in C:\Documenti. Come 
ripristino la cartella originale? 

Roberto Brembilla 

Per ricreare la raccolta Documenti seguire 
queste istruzioni: 


Raccolte. 

Nella barra del menu, fare clic su Nuova 
raccolta e chiamarla Documenti. 

. Fare doppio clic per aprirla e premere il 
pulsante Includi una cartella. 

. Selezionare le cartelle 
C:\Utenti\(nome utente)\Documentì e 
C\Utenti\Pubblica \Docu menti pubblici. 

Per aggiungere altre cartelle in un mo¬ 
mento successivo, selezionare la nuova rac¬ 
colta col tasto destro del mouse, fare clic su 
Proprietà. Nel riquadro Percorsi del¬ 
la raccolta premere il pulsante In¬ 
cludi una cartella e indicare i folder 
da includere. 

Questa procedura è valida per 

creare qualunque altro contenitore 
di documenti o file. Un collegamen¬ 
to sulla scrivania permetterà di ve¬ 
locizzare ulteriormente l’accesso ai 
contenuti. 

Le Raccolte di Windows 7 
permettono di organizzare 
e condividere file e cartelle 
per un accesso rapido. 


Il messaggio d'errore relativo all'ope¬ 
razione di paging può avere diverse 
cause, alcune legate alla configura¬ 
zione del software, altre invece a 
malfunzionamenti dell'hardware. 

Il primo passo per individuare l'origi¬ 
ne del problema è eseguire la scan¬ 
sione del disco fisso con la specifica 
utilità diagnostica fornita dal produt¬ 
tore. L'errore potrebbe manifestarsi 
durante la scrittura dei dati relativi al¬ 
la memoria virtuale in un settore dan¬ 
neggiato: in questo caso, il sistema 
operativo potrebbe bloccarsi non riu¬ 
scendo a completare lo scambio. 

Se da questa prima verifica non 

emergessero anomalie, il problema 
potrebbe dipendere da un'alterazio¬ 
ne del file System e una scansione 
tramite l'utilità Checkdisk potrebbe 
risolverla. Se anche questo controllo 
non evidenziasse malfunzionamenti, 
lo spazio libero nella partizione su cui 
è appoggiato il file di scambio po¬ 
trebbe essere insufficiente. La dimen¬ 
sione dello swap file della memoria 
virtuale, infatti, varia anche in misura 
considerevole in base alla Ram allo¬ 
cata dagli applicativi. 


Eseguire Esplora risorse e selezionare 
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In caso di errori durante l’uso del file 
di scambio della memoria virtuale sono 
richieste verifiche sia a livello hardware 
sia software. 


Occorre quindi individuare l'esatta 
collocazione su disco del file di scam¬ 
bio per analizzarne i parametri di 
configurazione (in sequenza: Risorse 
del computer, Proprietà dal menu 
contestuale, segnalibro Avanzate, ri¬ 
quadro Prestazioni, fare clic su Impo¬ 
stazioni, segnalibro Avanzate, pul¬ 
sante Cambia nel riquadro Memoria 
virtuale). Verificare che lo spazio li¬ 
bero sul volume d'appoggio sia suffi¬ 
ciente: il file può occupare anche il 
doppio della Ram fisica installata nel 
Pc. Se necessario, spostare il file in 
una partizione più capiente. 

Un'altra impostazione utile è quella 
che provvede a cancellare in modo 
automatico il file di scambio alla 
chiusura del sistema operativo. Ciò 
comporta che esso sia ricreato a ogni 
avvio di Windows. La procedura è 
questa: 

1. Lanciare l'applet Strumenti di 
amministrazione nel Pannello di 
controllo. 

2 . Fare doppio clic sull'icona Criteri 
di sicurezza locali. 

3 . Nella finestra successiva espan¬ 
dere il ramo Criteri locali e fare clic 
su Opzioni di sicurezza. 

4 . Nel pannello destro, scorrere l'e¬ 
lenco dei criteri e individuare la voce 
Arresto del sistema: Cancella il file di 
paging della memoria virtuale. Atti¬ 
vare questa opzione. 

5 . Chiudere gli Strumenti di ammi¬ 
nistrazione e riavviare il computer. 


Se il malfunzionamento persistesse e 
il computer fosse dotato di una buona 
quantità di Ram, si potrebbe disatti¬ 
vare completamente l'uso del file di 
scambio impostando questa scelta 
nello stesso pannello di configurazio¬ 
ne della memoria virtuale. 

Se dopo aver riavviato il computer 
l'errore scomparisse, il malfunziona¬ 
mento potrebbe avere origine dal di¬ 
sco fisso o dai driver utilizzati per ac¬ 
cedere al suo contenuto. 

In questo caso si dovrebbe aggiorna¬ 
re tutto il software di supporto del 
controller Ide o Serial Ata, scaricando 
il materiale dal sito Web del produt¬ 
tore della scheda madre o dei chipset 
che gestiscono le memorie di massa. 
Infine, non si può escludere che il 
malfunzionamento sia riconducibile 
alla corruzione di alcune componenti 
del sistema operativo che impedisco¬ 
no una corretta gestione della memo¬ 
ria virtuale. In questo caso per risol¬ 
vere il problema l'unica soluzione è 
reinstallare Windows ex novo. 

Outlook Express 
e le email cancellate 

C ome avete già spiegato nella ru¬ 
brica della Posta, Outlook Ex¬ 
press non cancella fisicamente i mes¬ 
saggi dai file con estensione .Dbx, ma 
li contrassegna per eliminarli nel cor¬ 
so della successiva compattazione del 
database. Qualche mese fa ho archi¬ 
viato vari file .Dbx che, come dimo¬ 
strava la dimensione, contenevano 
molti messaggi. Purtroppo, a causa di 
alcuni errori di gestione, il loro conte¬ 
nuto è diventato inaccessibile. 
Conoscete un'utilità che permetta di 
togliere il contrassegno di cancella¬ 
zione dai messaggi in modo da ripri- 
stinarli? In alternativa, c'è modo di ri¬ 
creare un archivio di email cancellate 
da Outlook Express? 

Aldo Barbero 


mero cospicuo di utilità dedicate che 
implementano le funzioni più dispa¬ 
rate, tra cui l’estrazione di singoli 
messaggi e la riparazione dei databa¬ 
se danneggiati. Tra le più note citia¬ 
mo Power Email Recovery for Ou¬ 
tlook Express, Disklnternals Mail Re¬ 
covery, GetData Recover My Email, 
Easy Outlook Express Repair, Oemail 
Recovery e Recovery ToolBox for Ou¬ 
tlook Express. 

Purtroppo, tutti questi applicativi non 
sono gratuiti e richiedono l'acquisto 
di una regolare licenza d'uso. La loro 
modalità dimostrativa, però, può es¬ 
sere utile per verificare la funziona¬ 
lità del programma sul proprio data¬ 
base di messaggi e può dare la cer¬ 
tezza che, con l'acquisto, si potranno 
portare a buon fine le operazioni di 
riparazione desiderate. 

Un discorso a parte merita Dbx Ex- 
tract quest'applicazione consente l'e¬ 
strazione dei dati da un database di 
Outlook Express ed è stata gratuita 
fino alla versione 4.5, tuttora reperibi¬ 
le con un qualsiasi motore di ricerca. 
Nonostante la sua interfaccia sparta¬ 
na, l'utility consente di estrarre singo¬ 
li messaggi da un file .Dbx e salvarli 
in file .Emi, leggibili con il Client di 
posta elettronica di Microsoft. Il for¬ 
mato .Emi è abbastanza standardiz¬ 
zato ed è utilizzabile anche per ope¬ 
razioni di esportazione e importazio¬ 
ne. Il lettore potrà valutare tra le so¬ 
luzioni sopra indicate quale sia più 
adatta alle proprie necessità. 

I servizi Cdo di 
Windows e Terrore 48 

V orrei sottoporvi un problema che 
incontro con un'applicazione che 
ho sviluppato per inviare email per 
mezzo del servizio Cdo. Tramite que¬ 
sta tecnologia posso trasmette una 


Nonostante le molte limita¬ 
zioni, Outlook Express è sta¬ 
to per anni il Client di posta 
elettronica più utilizzato. Di 
conseguenza, esiste un nu- 


La grande diffusione di Outlook 
Express ha portato allo sviluppo 
di molte utility dedicate al backup, 
all’estrazione di messaggi 
e al recupero di database corrotti. 
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fattura a cliente e commercialista 
senza bisogno di aprire alcun 
software di posta elettronica, fi pro¬ 
gramma è basato su Excel ed è scrit¬ 
to in Visual Basic. Su due worksta¬ 
tion con Windows XP SP3 tutto fun¬ 
ziona regolarmente, mentre su un Pc 
con lo stesso sistema operativo e Of¬ 
fice 2003, nel momento in cui si arri¬ 
va alla procedura di invio dei dati 
tutto si blocca a causa di un errore di 
runtime 48 connesso al caricamento 
di una DII. Ho già verificato resisten¬ 
za e la registrazione del file 
Cdosys.dll. Tutto sembra apparente¬ 
mente a posto, ma il problema conti¬ 
nua a riproporsi. 

Paolo Gaspari 

Collaboration Data Objects è un 
componente integrato nella Mapi 
(Messaging Api ) che Microsoft ha 
sviluppato per Exchange Server. 

La Messaging Api è una interfaccia 
di programmazione che fornisce un 
accesso diretto ai contenuti degli ar¬ 
chivi dei messaggi. I Collaboration 
Data Objects, invece, sono un pac¬ 
chetto che gestisce l'accesso ai dati 
di Outlook mediante una interfaccia 
di programmazione di tipo Com. Uti¬ 
lizzando Mapi e Cdo, un programma 
può collegarsi a un database Mapi 
ed eseguire operazioni di manipola¬ 
zione dei dati. 

In precedenza, questi componenti 
erano integrati nel sistema operativo 
o nella suite Microsoft Office, ma dal 
rilascio di Exchange 2007 Microsoft 
ha deciso di distribuirli sotto forma di 
download separato e la relativa fun¬ 
zionalità può risultare assente in al¬ 
cune configurazioni. Purtroppo, la 
compatibilità tra le librerie Mapi e 
Cdo e gli applicativi è specificata in 
una complicata Usta pubblicata nella 
Knowledge Base di Microsoft 
(http://support.microsoft. com/kb/17 
1440). Il lettore dovrà verificare le 
esatte versioni degli applicativi in¬ 
stallati sulle workstation ed even¬ 


tualmente scaricare e installare il 
pacchetto Mapi/Cdo adeguato alle 
sue necessità. In alcuni forum è stato 
confermato che talvolta è necessario 
deregistrare la preesistente libreria 
Cdoex.dll per riuscire a portare a ter¬ 
mine rinstallazione. In caso contrario, 
la registrazione delle nuove librerie 
causerà un messaggio d'errore e il ca¬ 
ricamento non potrà essere completa¬ 
to, impedendo il funzionamento degli 
applicativi che richiedono questa fun¬ 
zionalità. 

In sintesi, bisogna prima deregistrare 
la libreria C:\Programmi\ Filecomu- 
ni\Microsoft Shared\Cdo\ Cdoex.dll 
poi registrare la libreria C:\Win- 
dows\System32\ Cdosys.dll. Dopo 
questa operazione si potrà registrare 
nuovamente Cdoex.dll senza ulteriori 
problemi. 

Ventola sempre 
a velocità costante 

H o un notebook Fujitsu Siemens 
Amilo M3438 e da un anno ho 
sostituito il disco fisso di serie con un 
Ssd Corsair Force Series F90 da 90 
Gbyte, copiandovi con un'apposita 
utilità la partizione con Windows XP. 
Di recente ho installato Windows 7 
per avere la funzionalità Trini e mi¬ 
gliorare la gestione del controller Sa- 
ta. Attraverso Windows Update sono 
riuscito a installare tutti i driver, ma 
ho riscontrato un problema: la vento¬ 
la di raffreddamento ruota a velocità 
costante invece di variare in modo di¬ 
namico in base al carico di lavoro e 
così produce un rumore fastidioso. 
Suppongo che ciò dipenda dal driver 
dell'adattatore grafico Nvidia GeFor- 
ce6800Go 7.15.11.7967, non espres¬ 
samente progettato per il mio note¬ 
book. Ho provato a utilizzare utilità 
come RightMark Cpu, Notebook 
Hardware Control e Fan Speed, con 
cui sono riuscito a gestire dinamica- 
mente frequenza e tensione di ali¬ 
mentazione della Cpu, ma non la ve¬ 
locità di rotazione della ventola di raf- 
_ freddamento. Potete aiutarmi? 

Marco Neigre 


I componenti Cdo e Mapi non sono 
più preinstallati nei sistemi 
operativi Windows. Gli archivi 
d’installazione si scaricano dal sito 
di supporto tecnico di Microsoft. 


L'uso dei driver di Windows Update 
non è sempre la soluzione ottimale, 
perché spesso le versioni disponibili 
sono datate e non garantiscono le 
prestazioni ottimali del sistema. 

Per rinstallazione di Windows 7 sul 
notebook Amilo M3438 è necessario 
il driver per l'adattatore grafico 
GeForce Go 6800 scaricabile dal sito 
Web di Nvidia. In alcuni forum si con¬ 
siglia dì scompattare l'archivio e di 
gestire rinstallazione con la procedu¬ 
ra guidata di Gestione periferiche. 
Sembra, infatti, che in diversi casi 
l'installer non sia in grado di rilevare 
correttamente la Gpu del notebook. 
Ciò impedisce il caricamento dei dri¬ 
ver, mentre utilizzando il file .Inf si 
aggira il problema. 

I driver per il chip audio Alc880 e l'a¬ 
dattatore Ethernet Rtl8169 sono scari¬ 
cabili dal sito Web di Realtek 
( www.reaItek.com.tw ). Il driver per il 
controller Via 6421 è disponibile alla 
pagina www.viaarena.com. I softwa¬ 
re di supporto per il chipset (Inf Up¬ 
date) e per l’adattatore Wi-Fi 2200BG 
si scaricano dal sito Web di Intel al¬ 
l'indirizzo http://downloadcenter.in- 
tel.com. Per il dispositivo di punta¬ 
mento TouchPad bisogna fare riferi¬ 
mento a www.synaptics.com. 
Purtroppo, l'impossibilità di gestire in 
modo dinamico la velocità di rotazio¬ 
ne della ventola è stata confermata 
da molti utenti di questo notebook e 
pare essere riconducibile non tanto al 
processore, quanto all'adattatore gra¬ 
fico GeForce Go 6800. Il dissipatore 
della Gpu resta attivo anche quando 
il motore di rendering 3D non è impe¬ 
gnato in modo intensivo, causando 
l'aumento di rumorosità e una dimi¬ 
nuzione del comfort d'utilizzo. 

Alcuni utenti hanno segnalato di es¬ 
sere riusciti a ripristinarne il normale 
funzionamento aggiungendo alcune 
impostazioni al Registro di configura¬ 
zione: 

1. Lanciare RegEdit32 e raggiunge¬ 
re la chiave Hkey_Local_Machine\ 
Software\Nvidia Corporation \Glo- 
bal\Nvtweak. 

2 . Assegnare il valore 00000001 alle 
voci MxmthermalControl e SilentMo- 
deControl di tipo Dword. Se i due pa¬ 
rametri non fossero presenti, bisogna 
prima crearli. 

3 . Chiudere l’editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche e 
riavviare il notebook. 
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Verificare se le nuove impostazioni 
abbiamo risolto il problema. Purtrop¬ 
po, questa procedura non sembra 
produrre lo stesso risultato in tutte le 
configurazioni hardware e software. 

Partizionamento 
del disco fisso 

V orrei porvi una domanda sul 
partizionamento dell'hard disk e 
suU'installazione del sistema opera¬ 
tivo (XP, Vista e Windows 7) e dei 
programmi. Di solito io creo le se¬ 
guenti partizioni: C:\ dove installo 
solo il sistema operativo e i driver di 
periferica; D:\per tutti gli applicativi 
che utilizzo (in questa partizione fac¬ 
cio in modo che sia memorizzata an¬ 
che tutta la posta per non averla nel¬ 
le cartelle “Documents and Set- 
tings" della partizione C:\) e infine 
E:\ per salvare documenti, foto, vi¬ 
deo e dati personali. 

L'idea d'installare solo il sistema 
operativo in C:\ nasce dal fatto di 
non volere sovraccaricare la parti¬ 
zione con grandi quantità di dati che 
rallenterebbero le prestazioni per 
via della frammentazione a cui il di¬ 
sco va incontro. Presto molta atten¬ 
zione ai file temporanei salvati dalle 
applicazioni e provvedo regolar¬ 
mente alla loro pulizia mediante 
programmi come CCleaner. In più, 
evito categoricamente di salvare do¬ 
cumenti, foto o altro sul desktop o 
nella cartella Documenti, sempre 
per lo stesso motivo. Alcuni amici so¬ 
stengono che quando s'installa un 
software questo quasi sicuramente 
memorizza alcuni file nella partizio¬ 
ne C:\ e quindi tutta la fatica di se¬ 
parare il sistema operativo dagli ap¬ 
plicativi non produce reali benefici. 


Su questa base, le partizioni C:\ e 
D:\ dovrebbero bastare, lo, invece, 
ritengo che più dati si memorizzano 
nella partizione C:\ più movimenti 
dovrà fare la testina del disco per re¬ 
perire le informazioni, con il conse¬ 
guente degrado della velocità. 
Vorrei un vostro parere su queste 
due teorie. Infine, mi chiedo se nel 
caso di computer dotati di Ssd il pro¬ 
blema non sussista, in quanto l'e¬ 
ventuale frammentazione dei dati 
non ha alcuna influenza sull'effi¬ 
cienza del sistema. 

Matteo Destro 

L'installazione di ogni applicativo in 

ambiente Windows comporta l'ag¬ 
giunta di librerie a caricamento di¬ 
namico, driver virtuali e soprattutto 
dei parametri operativi del software 
aU'interno del Registro di configura¬ 
zione. Tutte queste operazioni sono 
eseguite nella stessa partizione che 
ospita il sistema operativo, indipen¬ 
dentemente dalla collocazione dei 
programmi su disco. 

In particolare, l’espansione del Regi¬ 
stro di configurazione ha un'alta 
probabilità di causare fenomeni di 
frammentazione sia nelle cartelle di 
sistema di Windows sia in questo file 
specifico, il che può determinare un 
calo sensibile delle prestazioni com¬ 
plessive. Inoltre, le operazioni di ag¬ 
giornamento dei driver di periferica 
e il caricamento degli hotfix rilascia¬ 
ti da Microsoft generano una fram¬ 
mentazione superiore a quella pro¬ 
dotta dall’installazione degli appli¬ 
cativi. Questo perché, di volta in vol¬ 
ta, sostituiscono altri file già presen¬ 
ti nelle directory di sistema e rendo¬ 
no necessario l'accesso a zone diver¬ 


se del disco durante il boot di Win¬ 
dows, con un notevole aumento del 
tempo necessario a visualizzare il 
desktop. Molte applicazioni non pre¬ 
vedono la possibilità di spostare i file 
temporanei dalla cartella predispo¬ 
sta dal sistema operativo nella parti¬ 
zione di avvio e quindi anche questa 
peculiarità genera frammentazione. 
Per tutti i motivi elencati, anche 
prendendo tutte le possibili misure 
precauzionali è impossibile rinun¬ 
ciare alle utilità di deframmentazio¬ 
ne del disco. Infatti, le operazioni in¬ 
terne del sistema operativo portano 
comunque alla necessità di eseguire 
una riorganizzazione a intervalli re¬ 
golari. Inoltre, i file dell'utente, una 
volta archiviati, nella maggior parte 
dei casi rimangono nelle stesse aree 
del disco e non vengono spostati o 
sostituiti con una frequenza rilevan¬ 
te e non causano una riduzione si¬ 
gnificativa delle prestazioni. 

Ricordiamo, infine, che le ultime 
versioni di Windows implementano 
funzioni automatiche di riorganizza¬ 
zione della struttura del disco che 
sono eseguite appena l'utente lascia 
il computer inattivo per qualche mi¬ 
nuto. La separazione tra sistema 
operativo e applicativi non comporta 
quindi particolari benefici sull'effi¬ 
cienza del computer, ma rende più 
complicate le operazioni di backup. 
Le copie di sicurezza delle due parti¬ 
zioni - sistema e applicativi - do¬ 
vranno essere sempre eseguite con¬ 
temporaneamente. Allo stesso modo 
l'eventuale ripristino del backup. 

Se così non fosse, il contenuto del 
Registro di configurazione e delle 
cartelle di sistema potrebbe non es¬ 
sere coerente con le versioni delle 
applicazioni, portando a malfunzio¬ 
namenti difficilmente risolvibili. 

Il degrado delle prestazioni causato 
dalla frammentazione dei file è del 
tutto eliminato con un'unità Ssd co¬ 
me disco d'avvìo. Queste memorie di 
massa azzerano i tempi di ricerca dei 
dati, consentendo l'accesso istanta¬ 
neo a qualsiasi dato registrato. 

La riorganizzazione dei file con que¬ 
sti dispositivi non è più necessaria, 
ma è consigliabile l'adozione di un 
sistema operativo che supporti la 
funzione Trim per mantenere un 
buon livello prestazionale anche do¬ 
po ripetute operazioni di cancella¬ 
zioni e riscrittura. • 



Utilizzare due 
partizioni sepa¬ 
rate sul disco per 
sistema operati¬ 
vo e applicativi 
non comporta 
particolari bene¬ 
fici a livello di 
prestazioni e 
può complicare 
le operazioni di 
backup. 
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